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ALLA RIBALTA 
Lo scandalo tittoniano 

Il piriito clericale pretende di essere 
OD partito « giovile » ; no, partito an­
cora allo stato di Yergi8it&,.!. Ed è in-
vece già cosi Teaal}iol anzi, ò ancora 
cosi evidentemente il vecchio fossile, 
mediaevale, itiTima ringaliozzito e im-
piaatriootato di cosmeti'ai, sotto i quali 
traspaiono le Antiche grinze ' senili ! 

Non ha a|!à damerà òhe quattro o 
cinque oamp îoni — Cornaggia e Ca 
meronl, Sanami e Gfàvazti, Macola è 
Chimirri — é gjti tr̂ eéca col potere, 
ed ap'profltts dell^ debolezze fatue degli 
nomini arritati per spillar' favori e ne-

' potismi. 
* « 

Beco. C è quel Tittoni — ahimè an­
cora semplio'étu'ente sigHor, e se volete, 
oommendatór — ma'non ancora conte 
Tittoni, quél Titiodi, un bell'uomo, 

".̂ as'à bella figura decorativa — oh 
',quanta speaies qttae non habet àe-
i'tubruml esclamerebbe la maligna 
.volpe esopiana — tirato fuor! d'im­

provviso dal' cjoiidro dei prefoiti da 
una di quelle misteriose e possenti 
forze «irresponsabili»' ohe dominano 
il iiastro costittijionalissimo bel Paese. 

A quel Ttlttìtî  ooii basta l'essere 
stato improvvisato, inaspettabiimente 
ministro ; n^iuistro nientemeno, degli 
Esteri,; non ^li bàstii essbr^ «binomio» 
oon Fortis, ii' esser pernio della «piin-
tarella», e covato Presidente del fu­
turo — Ministero ultra • reazionario. 

Non gli basta. Egli patisce una no' 
stallia, una smania ; la nostalgia' della 
Doblleà, la emania di essere almeno 
oonte. Ha veduto'Prinetti — il forta ' 

j^tAb negoziante di biciclette — diven*' 
'utf'marchese I 

;' La «sua prima oura, la sua suprema, 
' ambizione, fu quella ,di entrare', nel' 
, ..nobilissimo « Oircoio delia Caccia » ohe 

' ' 'è il sacrario della aobilet, romana 
Ma altro è entrarvi, altro è esservi.,, 

di^ifamiglia, La nobilea nera e nereg 
giaate dell'eocaUo Circolo ha sempre 
fatto al semplioe' signor e conimen-

. dator Tittoni,^ per guanto, &éaeii<9oza,., 
, aó^oglienze oneste ina soaVsàniehie liéie. ' 

li-figlio di rjjcch) mercanti è s^mpt^ 
tenuto a discreta distanza daU^aricigno. 

' bloéone antentiso. : . j . . 
Bisogna ohe egli'si. meriti, almeno, 

- oda qualche gesto meritorio, con qual­
che atto coraggioso, le nobilissime be­
nevolenze. 

Ebbene, adesso è fatta. Sua Kocel-
lenza Tittoni aveva già mostrato molto 
coraggio dioliiarandosi in pièna Camera 
devoto al marchese Cornaggia. Or ora 
ha superato sé stesso : ha fatto nominare 
al posto di Commissario italiano ai 
Debita pubblico ottomano, a Gostanti-
.aopo|i| il Marchesa Theodoli. 

— Chi d il marchese' Theodoli ! 
— Un giovine signore, gran viveur, 

sporiaman apprezzat.ssimo,. influente 
.'menihro del «Circolo della caccia». 

— E poi ? , 
— E poi è un pezzo grosso d^Ué 

anticamere papali. . , 
.jjK non ha altri titoli all'alto impiego, 

-pagato con circa 80 mila lire di as­
segno annuo, e che ha delicate funzioni 

' r'i^ppresentativo e teoniche, inambjente 
difflcile. . :. .' 

* m 

La stampa è risorta : dalla [miniate-
riale./'at>'>a di Romaj M'Alanti, alla 

. moderata Qaxietta del' Popolo di To­
rino è UE grido-solo: allo sosndala. ''• 

. La stampa ministeriale officiosa o tace' 
' 0 tenta di scolpare' Tittoni, dando là 

colpa.... alla Camera di Commercio di 
Roma. 
—r—aMMiiiiiiinilniiini iiimiiMimiiiMMa 

E scandala è. 
Ma ohi: importa ? lu un altro paese 

lo scandalo e l'impeto della protesta 
pubblica travolgerebbe l'autore. 

In Italia! no. Le forzo misterioso che 
hanno con un colpo di bacchetta ma­
glia trasformato II comm, Tittoni in un 
Ministro degli Esteri, lo proteggono. 

Ed ora lo faranno finalmente felice 
di oiloroffis aoaò^liahzs'al « Ciróolo 
della Caccia-»' e,... della sospirata oó)' 
rana oomiiale. 

, '• UNO DELLA PLATKJI. 

RINNpVATO n-
feri la Obinraissiotio pel nionitaent^ -ti 

'V'evdì a MiUno, adunatasi nei pomeriggio 
oonformemî te a quanto si opinava decise dì 
rliiuovare il concorso lasciando piena 
liboctil di figliare lo modalità alla Qiucia 

IL CONGRESSO DEGLI AGRICOLTORI 
Ieri a Ci%U!ii'i coll'interreato dd mini­

stro Bara, i del preaidento dplla Sooietil 
dogli agricicfltori Cappelli, delle autorità, di 
numocosi s4iiatoci e depatati, delle rappce-
seutnnze di molto società Agricole e di 
circa oinqulcento o^ngresgisti ai è iniiugii-
ratp il cond[res30 'sgravio uaziontile. 

COMODITÀ TELEFONICHE 
i. StacK!o|m» la nolita posta telefoniua a 

pagamento venne sostituita oon delle oahine 
automatiche sparso nel punti principali della 
città, ohe róipprescntauo l'idea della sempli­
cità e deliat comodità. La t'aooiata.anteriore 
•fatta a'griglia, ponnottodinocortarsi, prima 
di oocodern, se la cabina sia OQoupata e di 
•evitare' qiliiidi lo noioso aspettative; o l'in-
traduzióno |oi soliti dicci centesimi noU'ap-
-posita tèssuta, auzichò spingo'r fuori una 
gtritmcila od altro, mette in moto il campa­
nello di avviso per chiedere la comunica-

,.,zione.. .' 

La prima professoressa universitaria 
italiana. 
Sarebbe ^proprio il caso di ripetere 

col Parlai !{dedicando i bel versi alla 
tteo-professoressa universitaria Rina 
Monti) : 

Don so'che donne valorose e belle,'-
d'Sìternit^ noi Tempio : 
e so ben ohe.il tuo sesso, 

,,' fra lo. ente, a nei care e.ì'umil aito, I 
pifat^,Ì9nUsarsi„e ne 9̂ dotte.cartei . ' 

, imtiuntaini' s* stesso ; 
. . ma tu gisiti colà,' voigin praolara, , 
, o\;o .di imìjlle pia Torma à più rara. 
' E infatti' un bel vanto è quello della 
prof. Monti, che sormontando viltorio-
samente tutte le esigenze scientifiche 
QoìD solo, ma gli ostacoli interposti dji 
una consuetudin'ó non scevra di pré-
prégiudizio, riesce a conseguire ufficial­
mente la cattedra di anatomia com­
parala nella K. Università di Pavia, iq 
sostituzione nientemeno che dell'illustre 
prof. Leopoldo Maggi — ohe fu un 
vero valore italiano. 

La prolusione al corso fu ietta dalla 
prof.'a' Monti (già Ijbera docente di ana­
tomia comparata presso l'Università di 
Pavia) il giorno 21 marzo, davanti a 
no uditorio, aifoUnto e plaudente. 

Ed à quésta la prima volta in Italia 
che a lina donna viene afBdato l'inse-

I gnamento ufficiale da una cattedra uni-
I versitaria. 
I L'eredità ohe là_ prof. li^onti raccoglie' 
. è un'eredità gloriosa, poiché il prof. 
! Maggi — da'poco rapito da improvviso 

malore'-alla scienza — fu un -lionio dot­
tissimo, autore di studi classidi e di 
dpere scientifiche di granile valore. 

Tanto piî  adunque è significativo il 
fatto di questa ncmiua ; perché la pro­
fessoressa'Monti è stata, giudicata non 
soltàato degna di una cattedra univer­
sitaria, ma degna della cattedra glo­
riosa d| Leopoldo.Maggi. 

LA SriGoiATRicE. 
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TAÛ SL̂ OKO SABTI 

FATALITÀ 
Xbaoconto originale italiano 

• .'~- Ohl l 
—- Ma senza sangue veh i 
E qui raccontòlle, tutta la scena. 
Poohi di appresso, nelT uscire di .«asa 

un mattino Flpriano s' incontrò faccia, 
a faccia oon Giulio ohe non aveva piii 
rivadoiib dalla sera del ooiloquio rife­
rito pili sopra. 

— piliol'hai propria voluta appiop­
pare una lezioncina coi fiocchi 1 — fece 
Devari con cera allegra. 

~ Non te l'avevo detto ? gli rispose 
il conte, esso puro In tono gioviale. A. 
non dargliela, credimi, ci avrei fatta una 
malattia, Del re^to. sembra ohe Inie­
zione non sia andata perduta, per<;hè, 
almeno eh' io sappia, non si fa piii ve-' 
dere dove prima usava trovarsi. 

— E t ' assicuro io ohe non si farà 
veder per un pezzo. 

— 0 che 0' è dunque qualcosa di 
nuovo 'i 

— Ha preso il volo.' 
— Perché ? Per dove ? 
— I! per dove non si sa ancora : il 

perchè é semplicissimo. Da buon figliuolo 
ha accompagnato suo padre. 

— Scappati forse f 
—• E più che di corsa. Venuti a 

galla certi imbrogli jel notariato... 
— Ho capito... Carini entrambiI De. 

gni propria l'iino dell'altro ! 

Un giusto allarme 
AMARE RIFLESSIONI 

Ho sotto gii occhi una circolare di­
ramata dall'Ispottpre Scolastico di Ge-
mona ai Sindaci dei suo circondano, il 
27 aprile. ,, " , 

In tale coroolare l'egregio ispettore, 
dopo aver ricordato alle autorità comu­
nali le formalità da seguir^ nell|aprire 
i conoorti per le scuole vacanti, accen­
na a| fatto — pur'troijpò trascurato 
da tutti, ina della più grand» importanza 
nazionale, — che,^i anno in anno «va 
facendosi sempre' più difficile il prò 
biella ,di' provvedere d'insegnanti one­
ste soitole ; ne|, corrente anno scolastico 
poi s'è dovuto rinunziare a coprire con 
personale abilitato perfino parot^chie 
scuole, iiassificate, alcune delle Squali 
sono state riaperte, come s.' é poWio, 
appena appena nel passato (ebbraio. » 

k. neasunb può' sfuggir? ' la gravità 
delle parole dolorose' dell'egregio fun­
zionario che, posto airavangaafdia delle 
genti italiche, vede, a paco' ^ poco farsi 
sempre più debole il suo 'esercito ma­
gistrale dinanzi agli assalti, ,òontl,nai e 
vigorosi dei slavi e tedesehl. confinanti 
0 minaocianti non solo di bariàtiinare 
la nostre terre irredenti,, ma anche 
quelle che presentemente. pagano |e 
tasse al fisoalissimo Governo italianq. 

Poiché la questione é .semplice ' e 
chiara : ogni scuola ohinsa in Italia vuol 
difo una difesa di meno oootro le insi­
die ohe 1 popoli confinanti .vannp tsn-. 
dendo quotidianamente alla, nostra in­
tegrità politica, etnica e morale. , 

Ed é pure'semplioe, chiaro e da.lungo 
tèmpo previsto questo stato, doloroso di 
cose specialmente e sopratutto in Friuli. 

Da anni e anni 1 maestri, noi^lpro 
congressi, vanno discutendo sui pencolo 
ohe sovrasta alla scuola primaria d.'tta-
lia ; e cioè la scomparsa dell'insegnante 
masqhio a la deficienza dell'insegnante 
femmina, 

Uitimq;mente a Vicenza, qel Congresso 
Regionale dell'anno .acorsQ, il professor 
Mastella — testa filosofica eome,- la rer 
lativa, birba — oon'voce *tristp'riohia-
piava, « l̂iticando la legge Orlando, l'at­
tenzione' dei colUghl IS1\ i-nuovo co'offi.: 
olBÙte,.-portato' a8-"Jilìre?W ieggeti-alia 
gnerra ohe uomini e cose fanno all'ele­
menti maschile nelle scuole elementari. 

Fra .pochi anni — diceva egli — voi 
avrete, una classe magistrale quasi in­
teramente femminile e allora la scuola 
risponderà a tutte le sue funzioni 1 

Ci fii ohi rise della paura del buon 
Mastella: chi invece-si fece pensoso; 
chi infine fece un cenno di scoraggia­
mento rassegnata, quasi volendo dire : 
eh, ciò è fatale ! 

Ma al pericolo e al danno che deriva, 
alla scuoia primaria dalla soppressione 
continua del maestro ora sa ne aggiunge 
un altro : la mancanza anche delle 
maestre per colmare 1 vuoti ohe vanno 
facendosi e coprire i nuovi posti. Cosi 
il problema si complica ognor più. 

Presso di noi friulani, posti all'estre­
mo lembo d'Italia, il male si palesa in 

' forma acutissima e non si può più oltre 
rimanere in 1 silenzio senza mancare a 
un vero dovere di patria, 

Oi,à là'Scnola Normale di S. Pietro 
al Nàtisoue venne fondata con molte, 
agevolezze — con lo scopo precipuo di 
preparare un esercito di maestre da 
colloaare, nello terre nostre contro l'a­
vanzare degli alavi e dei tedeschi, i— 
Ma come rileviamo quotidianamente non 
basta a) compito assuntosi ; le insegnanti, 
che con quella di 1 Udine, tale scuola 
fornisce annnalmeute'sul mercato scola; 
stico provinciale sono un numiiro in­
feriore alla richiesta annua. 

Propagatasi per Tarino la voce di 
quanto aveva operato Floriano nel oaffè 
Subalpino, se mai taluno sentivasl an­
cora in corpo la fregola di sparlar alto 
di. lui, la dovè spegnere più che di 
fretti) e 'scanso dì qualche nuovo edi­
zione ad usum Lamberti 0 di qualco­
s'altro di peggio. 

Il conte Della Rlnaldesca mostrava 
oqi fatti' di calpestare i dannevoli pre­
giudizi ; .ma per'ciò forse doveva tol­
lerare che l'infinito volge di chi non 
sapeva 0 sdegnava imitarlo lo facessÀ 
segno anche in pubblico a' suoi stii-
pipi indegni attacchi ! 

E giova notiir-ji una GÌl'co-stanza sa 
iiontissitna: che ogni anno nulla pro­
vincia nostra 'engono numerosi inse 
gnanti dalla Humagua; baldi figli di 
quella forte terra cho pòrtaho nella 
classe magistrali) friulana un apprezza-
tissimo oodtingonto di energia e di in 
teillgenza. Eppure con tutto ciò gli in-
aegnaati' difettano e ' le scuole stanno 
chiuse 0- al aprono molti mesi dopo, 
con psi'sonale.... non abilitato a quindi 
— anche ammesso in esso le migliori 
intenzióni — inadatto allo scopo. 

Ir danno'ohe ne deriva è immenso e 
si farà più. grande, specìarmeute nell'av­
venire], quando farà sentire compieta-
ménte tutti i suoi ^fiétti, 

. * * . . » * • 
L'egregio iapetiore Benedetti per ri> . 

mediare, a ,tale minacoia — ohe pende • 
.sullaj Nazione intera e sopra tutto sulla ] 
proviaoia nostra — lancia l'Idea che 
si cerchi iji tutti i modi .di dure svi­
luppo, e frequenza nupierosa alle.scuole,,^ 
normali friulane (S. 'Pietro,' Udine e 
Sacils) venendo in aiuto agli allievi mae­
stri -r- eoa numerosa borse di studio 
pagate dai! Comuni stessi. 

.E-si rivolge specialmente ai Comuni | 
delia Carola,' che potl-ebbei'o istltuiTe: 
borse di studio vincolando le famiglia 
dei giovani, che le godranno, a una 
restituzione rateale dopo finiti gli siudit 

In questo modo si avrebbe II van­
taggio,di. i^oaresoere il personale inse­
gnante paesano te il-, cui àttaàoamento' 
al suolo natio è arra di''pronta,- co-
staatsi'affettuoea, più confaoetata azione». 

La propòsta è ottima e speriamo che 
,non oada fra la solita apatia: l Comuni, 
il Consiglio Provinciale scolastico,!.la 
autorità provinciali e le rappresentanze' 
comunali: delle sedi delle ti-e sonale 
normali dovrebbero interessarsi e su­
bito della cosa, . 

Ma io sono un po' scettico : temo che 
i Qomtini — i n generale non molto e-
apansivi e generosi in .fatto di scuole — 
stentino a tirar fuori dei quattrini anóhe 
.per gli allievi maestril 
...Chi, invece dovrebbe ; pensaroi <e sul 
3erla.,ò:il Cloveruo; poiché il problema 
non é saitàno fiiiulano,-i ma aoziutto e 

•SiWflfwtto Razionala,;.'*'.: • B :.•.>.'•-, 
'• ''ir'Gpverìio ;iirvece penserà ohe è me-' 
glii^ fabbricare dei forti al oonfinee 
iaaciaro lo sonale deserte piuttosto ohe 
vedere le scuole numerose e affollate 
e qualche forte di meno. , I 

Per il bilancio della'Guerra alla pros­
sima tornata del Parlamento, ai vote­
ranno — nessuno lo può dubitare — 
SOO milioni in più e a strepitosa mag­
gioranza:' per quello dell'Istruzione non 
vi sarebbero cinquanta deputati che 
voterebbero 100,000 lire di aumento 
per lo scopo da noi'studiato, né si tro­
verebbe un ministro di P. I, che avesse 
il coraggio di proporle.-

Povera Italia ! 
ENRICO FOUNASOTTO 

Peccato che la stoffa di certi uo­
mini DIO l'abbia fabbricata si scarsa t 

Ce ne sarebbe tanto bisogno di mag­
gior quantità a questo mondo ! 

' Hi­
ll sole della felicità se qualche po' 

rifulge qui in terra non é che per 
rendere più buia e paurosa, la notte 
dell'infortunio. ,' 

Contro di questo non Vale scudo di 
virtù 0 dî  preghiera ; quando l'ora sua 
é scoccata vi colpisce inesorabile e 
dove prima regnava' il gaio sorriso 0 
la lietezza passano a dominare la di­
sperazione e le lacrime. 

Floriana e la madre stavano per 
fare sn di se stessi l'esperimento di 
questa verità dolorosa. 

Da parecchio tèmpo sul loro capo 
splendeva 11 sole della gioia: era per­
ciò naturai che rapido volgesse ora­
mai all'occaso, cedendo ii luogo alla 
tenebra, della dlsgrazij. 

Era circa un, mese trascorso dall'e­
poca degli ultimi avvenimenti narrati, 
allorché un giorno, nell'usoirsene per 
Torino, accadde a Margherita cosa alla 
quale non si sarebbe mai più aspettata. 

|Sala|0lqsoo|iio 
I i ' onomaat i ca . — Ieri 3 maggio, 

Ritrovamento della S. Croce. Il prezioso 
legao ohe avovu servito alla morte dì 0 . 
C. orasi, da' primi fedeli sepolto sulla vetta 
del Calvario. S, Bloiia, midro dell'impe­
ratore Co t̂aotino, fattone oaegnira accu­
rato rifaer'ohe, l'a rinvijune l'a. 330; e s'in­
trodusse perciò la festa ' ̂ Q\VinvmAÌ(m& ossia 
dol ritrovamanto delta s. Croce. 

Eft'einopldc s t o r l o o . 
' 3 maggio IS'J'J' — A • Cividale mona. 

Eieoiò decano pone la prima- pietra nelle 
fdndamcntil delia nuova chiesa del Rcden-i 
toro e S.'RoecQ. Ciò ool consenso del pa­
triarca nou avendo questo potuto entrare 
in Cividale por sospetto del contagio della 
poste. (Sturoio. dalh cos& di Cividah Voi. 
0. p. 203.) 

eONVEGMO 
degli wgaantidBlIe'seiiolG M a i 

Forllj'SO.alirik lOOd 
., Genserico Barpnaelli. (rt<>) Quanto . 

grande sia l'importanza delta aolqzlone 
del profilema giurìdipo ed eeonomioo . 
per 1̂  olasse insegnanti delle «111DI9 
med^e, ninao lo può diseonotoere,. poi­
ché a^phe lo .stesso - miniatro ne oca-, 
viene, 0 cerca di ,afirettare il rospqnào 
dolio Camere. Siccome però l.profei-
sori sabino che. è pooo. opnforiaste. il 
cullarsi njslle illusioni, che pei; otteaère 
almeno qualche cosa occorre .Agitarsi,., 
quelli della seziono' di Forlì hanno In­
vitato a coDvegna, tutti i-ioro oollegbi 
della Eiomagna e ragioni limitrofe jj fo­
derati enanf^degrati. Perchè cosi, «OD- , 
cqrdi, pel momento della; lotta a «orna­
ne vantaggio, possano oón una ipanife-
stazioqe alta, solenne e dignitosa, oltre . 
far sentire la lof0 voce, anche far \IB ., 
pà'tso''g'^aiidilìiimV e -'forte'it'deói'sWÓ' -
verso da Conquista -di old lohs 6 leiro. ~ 
diritta. ' ; • . . , . . :i 1. i :. 

Difatti oggi in Forlì, (tonvenlvailb ben • 
oltre sessanta profoasori (dei quali 82 
forestl-e 28 della città); -21-'86iìoài~e-
rano rappresentata., (aot̂ p'̂ frot •^P9(te. 
quelle di .>ncona'i''Mtffofa, m t ò b , ,' 
FarmOi F,i(io, eco.) e 2% avevano àderìiò.' ' ' 

'. Il Consiglio Federale era 'itapprkéh-
tato dal.prof. Alberto Conti. Aiè'iatB'ra' ' 
pure il prof. Kirner. 

A preaideòte viene acolàmato il prof, 
Aloiite D,a Poho ohcfringrazia, poirtandd 
un saluto agli iaterve'nati'ed'anf^arandò 
prontai riuscita. ' . . . . . 

.Pi;ima,di intrappr'endèi^ la discVissioae 
il prof. Alberta Conti', 'a,ònsa l'assenza 
del ponaiglio Federale'e fa'alcune'rao^ 
cpmandozioai per il buoD esito del COB' 
vegno. 

II. relatore prof. Giuseppa Legraazi' 
del. Regio Liceo di' Forlì; fa naa dotta 
chiara ed esplicita rbiaziono M I lo 
aggetto dell'ordine dei giorno: Legga 
sullo stato giuridico' degli insegnanti 
dellei scuole medie. Regolamentò r^Ia-

- tivo je sna applicazione: 
-. Fa ipreaente al Congresso' le ' Diolte , 
illegalità, che dhccedono oggi giorod 
Oanaa il non giusto Regolamento'. 'Indi 
propone il seguente ordine del giorno:^ 

«Il Congresso di Forlì, pr^so atto-
dei disegno di legge proposta dal Go­
verno sulla stato giurìdica degli inse­
gnanti delle scuole medie, rauoomanda ' 
vivamente venga approvato da! Parla­
mento colle seguenti' modificazioni ì' 

Art. I. — nell'ultima comma siano 
tolti l comandi ; 

Art. II. — nel comma 3° ohe i ooa-
oorsi : vengano regolati prima ohe la 
presente legge divenga esecutiva; 

Art. 'V. — abolizione doU'ultimo oa-
poverso ;, 

Art. 'VI. — che le alassi aggiùnte 
vengano assegnate ai. professori delle 
olasai ordinarie dividendo fra osai te 
materie ; 

Art, 'VII. — aggiunta al progetta mi-" 
nisteriàle stabilendo le ,pramozioni per ' 
mento pari a Vg delle promozlóoi ' per 
anzianità ; ' 

Art. X'VI. — sia ripristinato 11 pro­
getto ministeriale. 

Terminata questa discussione, il prof. 
Guido Geccai-onl di Lngo 'propane un 
articolo aggiuntiva ohe prosc.riva ohe i 
facenti parte del ' Ministero delta P. I. 
siano tolti dalla classe dei' professori, 
perché giù adatti, ma viene respiato. 

Approvato è ohe nella oompilazioBa 
del Regolamento in esecuzione della 
dotta legge siano chiamati anohe i prò -
fesaori delle'scuole medie. 

Si passa quindi alla discnssione del 

N-jllo svoltare da un angolo .d'una 
via, ecco faccia fi facsia apparirle un 
aspetto che le fece rifiulre il «aiigue 
su^.,viao e le cagiouò un tremito su­
bitaneo per tutte le membra e più 
nelle gambe che parvero non volerla 

ipiù reggere. ' 
Era at'ato uno sguardo solo, un solo , 

momento, ma avevano saputo in lei 0-
perare q'uesta trasformazione. 

In quella figura ella aveva ravvi­
sato Gennaro che, a sua volta,, s'era' 
accorto di lei, misurandola d'una lunga, 
indefinibile occhiata. 

Dopo l'incrociamento improvvisa, 
oiascuno del due ayew eantjnnata jn 
senso' inverso dell'altro la propria 
strada, come fanno duo nubi gravide 
di elettrioità ohe sprigionano dal loro 
grembo neiriuaontrarsi e quindi pro­
seguono per gl'immenii pampi dell'a­
ria la via trasciata loro . dal vento e 
dalla procella. 

Però' se, tatti pochi passi. Marghe­
rita avesse rivolta indietro, la testa, 
avrebbe scorta Gennaro che, sostato 
dal correre, la guardava di nuovo a 
in guisa sempre più strana. 

Quando colei .ob,a Flt>r|ano aveva 

' . , i ( , 
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inalzata all'onore di propria 'aonsorte, 
ridottasi a casa pressoché, subito, con 
tutta la maggior calma ohe le tornò 
possibile di raccogliere si diede 'a eoii- ' 
biderare l'incontro' seguito, senti pur­
troppo che in lei non era smorzata 
Qompletainonte ogni reliquia di quel­
l'incendio che vastissimo in petto le 
aveva arso un giorno per l'incontrato. 

I dubbi ohe le si erano affacolati 
al penaiero innanzi di acconsentire a 
diventar moglie del coatei ora torna­
vano a., prender corpo per lei e già 
si acuiva il cervello a rintracciar scuse 
alla seduzióne e al susseguente abban­
dono ;"già .dipingerasi sella fantasia le 
sofferenze probabili di Gennaro per 
lei, allora sopra tutto che l'aveva, dopò 
tanto tempo, tornata a vedere e 'quando, ' 
se opn lo sapeva ancora, avrebbe SB' 
pnto non esser più libera ;'già analiz­
zando 0 sviscerando l'oochiata ohe ' e-
gli le aveva diretta, parevate die in 
essa fosse lampeggiato un poema d'a 
more ; insomma, a far breve' il discorso 
Margherita in fondo al. cuore amava 
ancora Gennaro. '' 

I (Continua), 
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IL FRIULI 

3° oggetto : Neaess'itii di nn'atione ooo-
oorda e vigorosa por ìt miglioramento 
immedi«to dell» ooo'ljzioni eoonomiohe 
e per la tutela effloace di tutti i loro 
diritti. 

li relatore prof. Legranzi dopo eia 
borita relacione, dalla quale risalta 
tthiara e nitida la oondizioDo dogli in-
segoanti, pi-opons il seguente ordina 
del giorno : 

«Gl'interessati, aònsideraùdo per 
q îanto le ultime diahiarasioni uffloiaii 
ed affloisle dl>l ffeaiilante del Congi­
glio e del Mmistro della P. I. indicano 
a bene operare per la pronta presen 
tazione di un progetto di legge per il 
miglioramento della loro oondiiioni eoo-
nomishe : oonsiderando ohe lo' infide ri-
oande parlamentari possono porre osta­
seli gravi ad èaao progetto e in Tia 
aubordinata questo pad essere tale da 
uon comprendere tutte le legittime e-
spirazioni della elasse, giudltianoineoes 
sario, mantenando una corretta agita 
zione in proposito, ohe tatto le forze 
9 soolastiolie praciniono non difise e 
sei criteri, e ne! méiszi, e nei tempi 
ad nn'aziona taiita più effloace, quanto 
può farsi ooacoMe e vigorósa », 

Dopo una rivaeo disonsslone sull'in­
dirizzo politioó 0 no dell'agitazione. 
Tiene messo ai voti na ordine del giorno 

Pirner-Crocioni; conforma al prece 
dento, all' infuori doU'Bltima parte : 
« Premesso l'ordine del giorno dei re­
latore, sema entrare in questione po-
litioa, per raggiuiigerii i aomtini intenti, 
tutte le assoolezioni dei professori agi­
scono d'aooordo*. 

Il relatore insiste sul suo ordine del 
giorno, ag^piungendo che la federazione 
deve avere un indirizzo potitiao laico 
demooratico senza orientamento fisso, 
per onl tutti potranno essere sonoordi. 
E' approvato l'ordine del relatore. 

Sa questo oggetto, moltissimi pren­
dono parto alla discussione, fra i quali 
il prof. Broglio che doSoisce molto bene 
la condizione dell'insegnante, censura il 
Governo per le spese improduttive o 
non morali della nazione, ohe è molto 
applatldiÌD. 

Il prof. Conti — stante l'ora tarda e 
lo condizioni degl'iaterrenuti — propone 
la sospensiva assoluta. 

S' approvata e l'assemblea si scioglie 
fra gli applausi e gli auguri di riuscita. 

Coraggio, egregi professori, dimenti 
cate la queatloui cho vi hanno disgiunti, 
tenete a mente che l'unione fa la forza 
e conduce alla vittoria; unitevi, com­
battete energicamente perchè la vostra 
è questione santa e giusta e... abbiatevi 
i miei angari di riuscita Forza e coraggio! 

Inisr«èttl e oi*onaoha ppovlnclali 
F I E B H « « E R C A V I 

Domani meroato a Gonars, Slaiano, 9a-
oile, Oervignano; Poitojtuato.' 

La serata d'onore 
(Bouetto ial vero) 

(per espresso) — Da circa due mesi 
ana Compagnia Ijlrica diretta dal te­
nore Castagnacoi, dava un corso di 
rappresentazioni dlopera al nostro tea­
tro: e per dire la santa verità, consi­
derati i messisi de' quali l'artista potea 
disporro,,m8Zzi econòmici e tecoici — 
e conosciuti i redditi sui quali egli do­
veva far assegnamento — i risaltati 
iurono soddisfacsnti : ohimè, per quanto 
brontolino gli ipercritici, ora ad ogni 
svolto dei nastri honlevards sentite a-
litara: «Spirto gentil», di qua; «In­
felice tu credevi »', di .là ; « Violetta 
deh pensatoci...,.*, ecc., insomma un 
varo florileggio lirico. . 

Passa per l'Incolta e vergine anima 
popolare li soffio vivificatore dell'arte, 
che come ogntin sa, ingentilisce e af­
fina. Loda adunque a questo intrapren­
dente signor ò(|atagna«ci ohe di mezzo al 
roveto dalle difflootth ha sapato trarsi 
con suo onore e dllstto del pubblico. 

Lanciar passare il casetta tragioo-
mico dall'altra sera sarebbe un gran 
peccata : era la penultima recita e se­
rata del Capo Compagnia. 

Lo spattaooio annunciato per la 8.80 
alle 9.30 ancora non cominciava : ma 
ecco che un giovane coooittadmo diiet 
tante anche in canto, asce al pì-osoenio 
e dica che per improvvisa e documen­
tata indisposizione della prima donna, 
anziché la Traviata dovevasi eseguire 
GB poi pourri di varie opere ; liberi 
quei signori ai quali non avesse piaciuto 
il forzato cambiamento, di ritirare l'im­
porto del biglietto a d'andarsene. 

L'avviso giungeva nu po' tardivo, 
ma il buon pubblico dopo bravi mor­
morii s'acquietò. 

Principiò allora il giovine dilettante 
a cantare due romanza e s'ebbe i primi 
applausi ; poi il basso in un aria" del 
Don Carlos fu festeggìatiasimo. tanto 
che l'uditario pareva soddisfatto. Cosi 
si vanno al terzo atto della Traviata: 
e qui le cose presero un aspetto ourioso: 

Si presentò anche la prima donna 
ammalata: un attore fu visto prendere 
accordi col direttore d'orcheatra e ac­
cadde ohe mentre la indisposta 'Violetta 
romanticamente gestirà tacendo, il cla­
rino assurgeva alla parte del soprano, 
ment.~a la seconda donna cantava la 
parte della prima, ma in terza persona : 
BB Sempliciano del pubblico odorando 
la pochade esternò il suo parere, affi­
dandolo a un» nota fiautata di sibilo: 
un secondo di silenzio, quindi Alfredo, 
portando nella, vita véra il sacro fuoco 
del dramma, iratoj^falmiaò uno sguardo 
al lubbione, ruggendo l'anatema: chi è 
stato? poi l'atto continuò alla stessa 
maniera: se no^.iohe ai finale si vide 
Alfredo uscir di scena furioso e si seppe 
pei che accompagnato da varie persone 
corse a chieder severo conto all'intano 
ad incauto fisohiaiolb. 

Il teatro ai commosse: le signore (o. 
povere signore) cominciarono a squittire, 
e, m'agghiado a racoontarlo, i loro te­
neri nervi ausualtarono come eorde 
d'arpe', tentate da mani villane: Obi 
non ricorda con d,aolo oompasaionevole 
quella scena? 

Cinque minuti di riposo e quindi 
rialzatasi la tela toccò al barìtono «il 
vincitor dei secoli » dell'Emani : ma fu 
al proseotarsl in scena del sig. Ca­
stagnacoi, come un lene pigolio di pul­
cini, e quindi si aggiunsero più inai< 
stenti gli zittii e poi divenqero rumo­
rosi e assordanti : ed eqco tutto il 
teatro diventar palcoscenico, con reni 
tativi dialogati in crescendo mqaie-
tante. Povere signore, qual dura prova 
jiai loro nervi!.,. 

L'elettricità si comunicava par esse 
a tutta la folla, e i sintomi della pro­
cella al manifestarono in un ondeggia­
mento di cento teste. 

E' strano I B strano < avrebbe eospi-
rato Violetta se non lotae stata ìndi 
sposta. 

E allora d'improvviso s'ebbe uni'altro 
debutto : dal palco delle autorità, sporse 
nn assessore e nella sala echeggiarono 
le parale : come ufficiale di pubblica 
sicureixa ordino che si so^enda lo 
spettacolo e ohe carabinieri caporali 
e Holdati si mettano a mia disposizione. 

Il snccesso non poteva sperarsi mag­
giore. Giuro che a nessuno pasto per 
la mante il famigerato : Old, guardie... 
eoa quel ohe segue. L'inaegna del co­
mando generale portata a bordo fu is­
sata all'albero di trinchetto, salutata 
da un'ovazione del pubblico. 

La forza senza sforzi fece sgombrare 
la gala : i tumultuanti, osseguenti ai 
patri istilutt a' inchinarono alla legge 
e congedandosi dall' Ufficiale di P. S. 
lanciarono il fatìdico: Ave Caetar, 
usoituri, te aalutant\ 

Di frante al teatro, presidiata dai ca-
valleggerl Appiedati, attendeva nn po­
polo vario in atteggiamento sospettoso 
ed ostile. L'arte, ooma una mala fem­
mina, metteva uu fermento insano nei 
placidi sacllesi. 

Scesero gli attori, in lunga u trepida 
schiera, accompagnati da solidi amici, 
seguiti dai piumati benemeriti : mentre 
in alto della scala compariva l'ufficiale: 
fa un momaoto solenne degno d'esser 
fermato sulla tela. All'avanguardia Pie­
tro l'apastolo infuriava, ed era la vi­
gilia del 1,0 Maggio. 

La folla gravida di adegno a' affermò 
dì repente nella sonora solidarietà del 
fischio, poi la teste calde sedettero dal 
Banaaaa : e 

do' lov boUeUti spiriti 
il vin temprò l'ardore. 

Oh contraddiziana della cose ! Suttt 
laoryrhae rerum. La città non- ara a 
pareva in istato d'assedio': quagli uo­
mini non erano e parevano in istato di 
ebbrezza : Alfreda non 'ara e pareva in 
istato di ardimentosa ritirata l 

Passarono dieci ininuti : i ranchi di­
scorsi deli' Ida si spensaro e omo per 
incanto e nella tenebra fonda, di 
sotto le arcate, con sapiente progres­
sione d'intensità e di dolcezza si liberò 
la voce del cigno saoilese : lamenti di 
Man'cfb che l'aura recava a lidi remoti, 
civettuole frasi di Mimi che sospirando 
oltrepassavano le vetrate e carezzavano 
i numerosi coniugi stretti net legali e 
regolamentari abbracci di Morfeo. 

Passata la tempesta : è l'ora della 
quiete: sola nolla piazza silente, don 
dola sul coccige l'allampanata figura di 
ùlarco, una mano a guisa di coitietta 
sulla bocca e stride e zufola: 

Sacilo 0 cara, uoi laacieromo. 
Nel tenue chiarore delle stelle s'apre 

la lombardesca finestra di Berto e ap­
pare il buono ieratico viso del sig. Ca­
stagnacci : è d'intorno un molle laogoor 
di primavera, e giù in baaso io zufolo 
oontinaa : 

la tua salute rifiorirà. 
Il sig. Castagnacci apra la bocca e 

dall'ugola dorata parto come un razzo 
e perdasi nell'infinito un . appassionato 
canto tenorile : < Marko, Marko, io vivo 
quassuu.... in ciel ! » 

All'atticamente arguto e industre to­
scano, che con maestria d'organizzatore, 
ha saputo portare la divina arte del 
canto e de' suoni, a Sacile da cinquan-
t'anni vedova di spettacoli d'opera, le 
più rive- congratulazioBi a i migliori 
auguri d'arrivederci, dal cronista Ouido 
da Polenta. 

6 E ai O IV A 

I casi di una m a e s t r a 
Il prof. Slitto oi scrìve : 
Circa quindici giorni or sono il Gai-

xeitino, la Patria dei Friuli e il Gor 
riera delle Maestre di Milano hanno 
pubblicato dalle notizie dolorosiaaime 
riguardo ad una maestra elementare, 
la quale fatta venire dalla Sicilia a-
vrebbe avuto, venuta •-qui, un mar di 
guai veramente tristi e pietosi, 

I dolori di questa infelice a disgra­
ziata maestra sarabbero stati causati, 
aaoondo le carrlspondenze dei giornali 
sopra aitati, dal R. Ispattare di Oemona 
prof. Behedetii, al quale, se non con 
molta <thiarezza, certo con allusione ab­
bastanza determinata, sì avrebbe dato 
l'epiteto di «mercante di carne umana». 

Per l'affetto grandissimo che nutro 
per la classa dei meosiri elementari, 
alla quale appartenni, ho creduto op-
portnao di fare un'inchiesta su questo 
proposito. 

Senza tema adunque d'oasòr smentito 
e a base di testimonianze documentate 
ho la vìva compiacenza di poter dichia 
rara cho le sofferenze attribuite alla 
maestra, per cnasa della sua nomina 
nel Friuli, sono del tatto immaginarle. 
Per interessamento umaaiìario, franco, 
sincero dell'Ispettore, essa fu invece 
tolta da una attuazione invero penosa, 
perchè, senza appoggi, trovavaai in Si­
cilia, mentr'ella è della Romagna, de­
siderosa di avvicinarsi alla propria re­
gione. Venuta qui in gran ritarda, non 
per colpa sua, e quando il posto assl-
cnratole era già occupato, fu, per opera 
dello stesso Ispettore, nominata in un 
altro paese dova percepisce — invece 
di sessantacinque lire prima assicurate 
— ottaotaoiuque lire mensili, oltre aver 
avuto dal Comune, su proposta e inte­
ressamento dell'Ispettore, oicquauta lire 
par indennità di viaggio. 

Non voglio discendere in altri parti­
colari. Solo dirò ohe io sono molto 
restio a far elogi, ma in questa ver­
tenza non resta invoca ohe encomiare 
altamente l'azione nobile dell'Ispettore 
Benedetti, It quale, anche in questa 
circoatanza, si è mostrato un uomo di 
ottimo cuore e premuroso di procurare 
il bene dai maestri elomeatari. 

Anche la maestra, d-3lla quale ingiu­
stamente s'è parlato e scrìtto, à d| qua 
sta mia opinione, per cui spero ' nolla 
lealtà del Òatxettino, Patria del Friuli, 
e Corriere delle Maestra per una giu­
sta a doverosa rettifica. 

a « i n a n a f Z — ìì primo maggio a 
Qamonapaaaò come-tutti ^ii altri giorni 
dell'anno, 

I soli fornai, d'aosordo coi padroni, 
si astennero dal lavoro dopo aver pre­
parata pane sufficiente per o^gi. Ve­
stiti a festa si recarono-in massa, nella 
vicina borgata di Maaiaglia a nell'osta-
ria Cedaro banchettarono. L'allegria, 
si capisca, ragno sovrana; vennero t'atli 
molti brindisi fra cui iudavinatissìmo 
quello de) sig. Zanni Giuseppe segre­
tario della sezione di Grjmoaa 

Servizio d'DInminazIoM pubblloa, — 
Ieri, primo maggio è scaduto il ter­
mine entro il quale dovevano essere 
presentate le ofierte relative al con-
oorso, indetto dal nostro Municipio, 
pel , servizio d'illuminazione pubblica 
dell'interno dell'abitato, dalle due strade 
che stinducouo alla Stazione.ferroviaria, 
degli uffici comunali e della scnola 
d'Arte. 

I concorreati furono due: i fratelli 
Morgante e la Sooietà « Lux di Stoc-
colma». 

I tratalli Morgante adotterebbero la 
elettricità ad incandescenza prendendo 
la forza idranliea da an salto di loro 
proprietà sul fiume Ledra a 300 metri 
a valle dellii Filatura Cascami di seta 
e distante quattro cbilometri circa da 
Oemona. 

Eccovi in succinto gli estremi del-
l'olferta': per l'ilinmmaziona delle strada 
80 lampade dell'intensità luminosa com­
plessiva di 1000 candele. L' ubicazione 
delle lampada sarà da convenirsi col-
l'araministrazione comunale. Pel Muni­
cipio e per le scuole serali 'ii lampade 

I della forza complessiva di 320 candele. 
t L'orario d'illuminaiiione è il seguente : 
' Cena, dicémbr. dalle 16 1)2 alle 7 ]|2 

Febbr.novemb, » 17 1(2 » 7 
Marzo-ottobre » 18 » 6 1(2 
Aprile-settembre » 18 1(2 » 6 
Maggio-agosto » 19 » 5 1)2 

, Giugno-luglio » 19 li2 » 4 li2 
j II otiouna aonno sarà di lira 3400 
, da pagarsi in tre rate posticipata. Le 

speso per le lampade e il cambio della 
. lampadine staranno a carico degli as 
j suutori, quella per i sostegni a carico 

del Comune ch'j dovrà pensare per la 
posa di questi e per 1 permessi di pas­
saggio della conduttura elettrica. 

Par i privati ohe volessero profittare 
di questo sistema d'illuminazione si fa­
ranno dai contratti speci.all a seconda 
dell'orario. 

Purezze annuo maasimo lire 2.50 per 
candela, 

A garanzia del Comune la ditta la 
scia io mano deli'amminiatrazione la 
metà del primo canone. 

La durata del contratto isrà di 
anni 15, 

Queste sono le p.-oposte doi fratelli 
Morgantì cho assieme a quello della 
« Lux », oh» non conoAco, saranno di­
scusse nella seduta di Oiastu di gio­
vedì sera. 

Non sa «ha peool plgllara! — li so­
lito ineffabile amico della Patria, ohe 
corno le famosa ombre dal pasaato si 
fa vedere nel momenti di gran pericolo, 
scarica nel suo giornale prediletto una 
articolessa In cui mal cela la punta 
contro il capo daii'nmmlniatrazloaa co­
munale ohe accusa nlentemono di.... ra-

' dicale Iti 
^ Infatti a sostegno della sua tesi ac­

cusa non I clericali, che sempre si mo^ 
strarono avversi alla venuta degli al­
pini, dicavano assi in difesa dalla mo 

' rale (!!!), ma accasa i radicali, che nel 
' consiglio comunale sono in minoranza, 
I di faro 11 danno del paese par miro 
: politiche. 
! Cosi —• continuò — it battaglione (1) 

Oemona andrà a Satrio, e ciò si ' ca-
! pisce . , par merito dei radicali I 
I E' U continaazlone del canto di Ga-
' vroche; se domani cade la torre del 
I castello, si dirà di certo..,, sono Causa 

quelli «dalla punta di radicalismo », 
Povera logica, povero amico, pavera 

j Patria! 
' Non ò necessario tas totarglvarsare; 
' bisogna aver coraggio di dira le prò 
' prie opinioni con franchezza e con 
' onestà! Bisogna far sapere al pubblico 
j che l'unica che fa, a fa anche troppo, 
' è il ai&daco signor Antonio Stroili. 
! Prova ne aia il fatto che un asses 

aera da tre mesi dimora a Padova, on 
{ altro fa il giardiniere, nn terzo è am­

malato, un quarto non può mal prender 
I parte a nesuana seduta.,, per affari prò-
: fessianali, nn altro fa quello ohe può 
' a cosi si pretende che la baracca vada 

avanti ! 
//'amico della Patria dovrebbe al­

meno sapere ohe ì radicali, che tanto 
! gli danno, sui nervi, non hanno votata 
I per aominv che oggi reggono la nostre 
I sorti rappresentando maroatamente la 
1 coalizione olerieo-moderata. 
! Lavi dunqua i panni in casa sua e 

se aedte farteli bisogno di tirare le 
', orecchia a qnalchedaào tfamlnci-co' ti-
: rare lo sue a si sfoghi poi con quella 
I de' suoi rappresentanti, 
I II forestiere a Goniona. — G' questo 
I il titolo di una. interessante guida dì 
\ Oemona uscita dalla nota tipografia Bo-
. nannl e messa,in vendita al mite pressa 
' di cent, venti, 
j Io essa sono contenute tutte le indi-

oazìoni di uffici, collegi, scuole ed altro 
eaietenti nella nostra città; vi è nn 
cenno storico delle sue vicende, dèi 
suol monumenti a dei suoi uomini ìl-
tnstri. 

Tutto ciò è esposto in forma piana 
e facile da rendere la guida alla por­
tata di tutte le Intelligenza. 

P o p d l « n o n a i 2. (Simplicissimus) 
~ Al < Tagliatnento ». —- Il foglietto 

, pordenonese, gratuito patrocinatore delle 
' autorità comuniili, as la prende an pò 
,' con noi a cagione dell'appunto che ab-
; biamo creduto di dover muovere loro 
; per il contegno di pecorelle davote, 
: tenuto colla visita del pastore-vesoavo. 
' É con un fare tfa il maestro sac-
i canta e la mosca cocchiere dell'opiaiona 

pubblica, scherza aulln pretesa gioveatù 
e sulla memoria nostra. 

Ahi ! triste cosa, senile Tagliamento, 
l'Invidia alla gioventù, e sin toma di vee-

1 cbìezza decadente il mal occhio verso 
I ciò che à 0 pare easer nuovo ! 
ì Risponderò in breve al !ra.9ii'a»jento, 
I ool quale non oi siamo ancor misurati 
I sul terreno della polomica, e risponderò 
I oggi e sempre fin che nò sarò riohieeto 
' con quei metodi di oorteaia ohe 11 gior 

nalismo appreso ed esercitata in altri 
siti ha raso io ma famigliari. 

Di quello che scrivo, io sento e voglio 
in fatti aver l'obbligo di rispondere non 
solo dinanzi alla legge, ma dinanzi al 
giudizio degli uomini onesti, anche se 

' avversari, anzi perchè tali, 
I Ed io amo credere onesti gli scrittori 
, del Tagliamento. 
j Vaniamo ora alle loro opposizioni. 

Lasciando stara le questioni di mi­
nore importanza, de minxtma enim non 
curai praetor, affrontiamo subito quello 
ohe ò l'argomooto prinoipa per lo acrit-
tora dal «Tagliamento». 

Voi, dice in sostanza il foglietto pae­
sano, non potete aooussre dì clei.-ioa 
lismo e nemmeno di cierofilla l'àatorità 
oomuiiale perchè sindaco e Giunta ten­
nero un contegno simile, anche nella 
occasione dal congresso delle Società 
Operaia. 

Ora non è chi non veda che il coa-
grassa in questione, rivestendo nn ca 
rattere eminaatamente apolitioo, non 
ha propria nulla a fare con la visita 
dal vescovo. 

Noi che se abbiamo corta vita, come 
prate!)dano gli namioi del «Taglia­
mento», pure vantiamo buona memoria 
ricordiamo ohe a quel congresso pra-
aaro parte Sooietà ed uomini di ogni 
colore. 

B oi parrebbe di far torto all' Intel» 
ligeoza dei lettori nostri, se 11 suppo-
nessimo capaci di equivocare come il 
1 Tagliamento » (la politica alouna volta 
fa velo alla vista) sul carattere essen-
ziRlmente diversa delle dna festa. 

Ora a noi duole, e lu ripetiamo, ve-
doro un Sinilaiio, nomo ili scienza e di 
buon senso, pur crituri utilitari di lo 
gica tulUyrandiaua, mettersi d'un tratto 
a orlstiani-ggiaro a olericaliiiimo ban 
ohetto: 

O'an gilaniaamo II tempo! arriva 
sempre il g orno In cui si devonb rl-
pagnre i boùofiei di cèìrta aUeanza : — 
.Servi UIC, servabo te. 

Nò l'atto dal Sindaco nostro si può 
attribuire ad osaaqiilo.faraa le opiniqBlu. 
della maggioranza dei cittadini ; Pardo-
none non è cittadella del partito nero, 
ttttt' altro, e lo prova la esaonia asso­
luta di cosi datti) parsone civili nel 
corteo oiorictilo, 

B ci spiaca la presenza di qualche 
persona io questa compagnia, anche per­
chè la crediamo, per professione, par 
intelligenza, per studio, una di quelle 
ohe oompreadono la antitesi aperta ed 
ineduoibìle tra le dottrine Inoaluate con 
l'edocaslone del orìsiianesima e la ri­
velazioni delle scienze naturali moderne, , 
a che trovano il coraggio di difendere 
1 diritti della ragiono contro le pretose 
della superstizione. « * • 

Rinunzlamo e volentieri, perchè 
siamo alieni da aerti pattegolaszi, a 
riportare in a tensó ed a commautare 
gii incidenti che ci vqogona riferiti 
come avvenuti al banchétto : l'.inno al 
patere temporale innalzata da oa ere­
mita dall'animo bollente) sotto la stola;, 
il disgusto del sindaco che ricardasda 
in quel momanto d'esser il rappresen­
tante del re vuole obbandonar l'adu­
nanza;, il diBoorsetto del!vescovo che 
con noa mossa piena di savoir faire 
saluta i sovrani e riesce a trattenere 
oasi il Sindaco. 

Tatto questa, risum teneaiis, amioU 
ha un sapore ferravilliano di commadia 
Taadlvilla. 

Il povero Pilotto, l'autore dei Fa­
stidi de un gran amo, ne avrebbe fatto 
una balia scena di una delle sue comi-
oisaime produzioni. 

SpiUmltertEVi 1. (rii) — ITann 
Kariq. Oilandi. — Duo belle giovi[io-,t2s, 
due 'nobili cuori, l'avvocato Maria Marco 
di Oiluiéla' e la sig.aa Lidi.i Orlandi si soii 
'giurati oggi fedo d'amore. Se una luttuosa 
oiscostanza impedì al largo stuolo di amici 
di prendere parto al corteo nuziale, puro 
mai armoaia soave d'auguri sali -più apon-
tanea ad invocare benedizioni nopra {dna 
onori che in uno s'ullacolano indisaolubil- . 
mente. 

l'inito lo funzioai al Munioipiò, forma-; 
vano in Chiesa, un mazzo di grazie le 
amiche ohe degli sposi eonoscciic l'anima 
delicata. 

Padrini al £tuiiicipio furono il Big. Maritt 
Pietro fratello -dalla apcBo ed il sig. Carlo 
Kossinij in Cliiesa la graziosa Lelia Bos-
aetti ad il fratello dello sposo, tacevano 
putte dal corteo i parenti.. 

A moBsa finita la famìglia della sposa 
otCìl con signorile cortesia uu suntuoso 
lutich. 

Allégra e diainvolta Lidia Marin mutava 
la fino e graziosa tdletta di nozze in quella 
severa di viaggia e partiva, felioisBìma, 
coll'ftmato ,per un Intigo viaggio nel Con­
tinente. -

Dal cuore l'augurio vada vai'so i felici 
e possano avare giorni che il sole fa lunghi 
ma ohe la feliciti fa brevi, 

Ifuniccosì i telagratami e le lettere d'au­
guri pervenuti agli sposi dall'Italia e dal­
l'Estero in questa lietiBsiina evenienza ed 
ammiratìBsiini 1 mólti e splendidi regali 
ofterti dai putenti'a dagli amici. 

T o l m e z z o , ,'i. — U nuovo presiOe-
nt« della S. Opstaia. —̂ Ieri sera là 
Socìetlt Operaia si riunì in assemblea per 
passare alla nomina dal suo presidente in 
seguito ti nnunoìa del sig. Vittorio Moli-
nati, 

Vanno eletto il sig. Qio-iilatta Giani. 
Szo-fewovia Cantica. Il Consiglia co­

munale di Amaro nella seduta di ieri votò 
in seconda lettura la spesa di goncorso per 
la costruzione della ferrovia catnica. 

Arreato, A Fontebba tale Antoniacomi 
Luigi fu Spetandio d̂ anni 86 dLlTorui di 
Sopta venne dai oarabiaiori di eoli tratto 
in arresto perchè sprovviato di mezzi dì 

VenuB tradotto alle Oaroeti mandamen­
tali di Ampezzo quindi a ijueste giudizia­
rio per scontarvi la pana di 28 giorni per 
altro reato. 

P a l m a n o v a , 2. — X'iari d'arancio. 
— Questa mattina a Ioannìz (Illirico) l'o-
gragio noalro Sindaco Andrea Vanelli, 
giurò fede di sposo alla avvoueate signo­
rina Clara Biasioli, un varo fiora di boati 
a di bellezza. 

l'amm testiraonl olla lirma il Dt. Ste­
fano Bottolotti e il sig. Paolo Cirio. 

ĵ ifoUa lieta circostanza, il nostro amato 
Sindaco venne fatto segno a una larga, 
spontanea dimoatrazione d'affetto perchè 
amici, impiegati ad enti morali fecero a 
gara per portare alla coppia gentile voti e 
doni a tal segno ohe il Sindaco nostro ne 
rimase vivamente grato, e commosso. 

Oli apoBÌ felici stamane alle 9 partirono 
allo volta di Yenezia, per proseguire por 
la incantata Sioilìa. 

Oinngano alla coppia felice ì uoslri au­
guri più fervidi. 

(Affli aìigitri ohe il nostro corrÌ8ptmde?ite 
e tutta Palmaitom inviano aU'egngio Sin­
daco V'amili uniamo i nostri, fimndis^imi. 
N. d. R.) 

Ttimin, 2 (rii) (U. Mini) - j Esposi-
sione di àiaegno. — Nai giorni 21 a 25 
della scorsa settimana, nel localo della 
Scuola d'arte vennero esposti i lavori del 

j corso aerala od invernala dì disagno, 
j Ottima fu l'impi-essione cbo ne rioevet-

teto i visitatoti, esaminando la copiosa tao-

per Famijillt^KmllK 'i Mhtlfbi. 

Ssptittazione JBjjgroi'iQ cH ftl ulnbta. 
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colta dei diaogni esaguitì dai nostri oparai, 
i quali dimostrarono di comprandera con 

' Tarn passiona ed Interasse i grandi van­
taggi oiio ioro raca (questa ìstruaìouo. 

Un plauso di cuore va dato alla solerte 
iìmrainistrazions comunale ohe, ooll'istitiii-
re,, in quest'anno, la Scuola d'arte, prov­
vide al bisogno, vivamente sentito, di for-

• nira ai nostri operai quella pratica coltura 
necessaria alia razionalo od intelligonte 
appiicasiono dell'arte ohe professano. 

B t̂ nto maggiormente ò sentito da noi 
il bisogno di questa Souola professionale, 
in quanto cha In maggior parte degli ope­
rai devono emigrare nella buona stagione, 
per ritrarre, col lavoro, quél guadagno ohe 
invano oecoberebbero in patria. 

Kd all'estaro devono racarsi, muniti di 
quelle cognizioni, merco la quali possano 
&rs oonoorrenza, non con la mercede, come 
pur trofiiio di sovente avviano, ma con una 
migliore esecuzione di lavoro, degna della 
nostre pabie memorie e d'arte. 

Loda, in fino, poi, anche al nostro di­
rettore didattico, »ig. Silvio Baraldi olia con 
tanto intelletto d'amore iiiaegna e diriga. 

UDINE 
M gita allo sMto di Pinzano 
Li'Àssooiazione Commerslanti e Indu­

striali del Friuli ha fissato per dome­
nica 7 corr, iioa gita allo stretto di 
Piazaao per ia visita dei lavori di oo 
atrusìone del ponte, 

I bOfii sono invitati a parteciparvi 
colie rispettive famiglie. 

La partenza avrà luogo domaaloa 
mattina alle ore 8.20 sol Tram a va­
pora dalla staziona della Tramrla 

Reteiìone a S. Daniele; quindi par-
tao» per PlnSBBo ooa vetture. 

Ritorno e pranzo a S. Oaoiele e par­
tenza per Udine alle ore 8 oirca pom. 

Cosi nell'andata come nel rituroo, 
due òarozie del Tram saranno pesta a 
disposizione dei gitanti. 

Ogni sodo ohe desidera prendervi 
parta resta pregato di far pervenire 
la propria adesione alla sede sociale 
non più tardi di veaerdi 5 oorr, gol-
l'ìadicazione del numero di aignora ohe 
«ondurrit seco. 

Grande Esposizione di doni 
pai* ban*fla9ffizis 

Vaatanimoelenco delle offerte adoni 
pervanuti al Sodalizio Friulano della 
Stampa di Udina. 

Lenaasi Alfredo, deputato al Coosi-
. glia dall'Impero, Gorizia : soatol i d'ar­

gento per sigarette. 
Fabris Tambato Angeliaa, Udiae : 2 

bottiglie di Marsala. 
fiosohard Brmaono, fabbi'ioa aste per 

ooriiici, Firenze : coraice dorata per 
ritratto. 

Laliano Rosina, Venezia : cesto por-
tallori di vetro colorato. 

Carino Adele, Venezia : vaso per fiori 
di vetro colorato. 

Sacsardo dott, Francesco, Venezia : 
oleografia. 

Costantini sorelle, Venezia : 3 og­
getti di vetro par dolci. 

N. N. Venezia: portagioie di vetro 
e metallo, 

Filippini Eugenio, Venezia : 2 oornn-
copia di perle. 

Signorotti Roberto, segrat. eom., Lo-
atizza : 2 scatole di cipria ; calamaio 
di vetro-. 

Pezze Francesco, pastiociaria, Udine : 
4 bottiglie Maresla. 

Lazzarinl Sante, Zompicohia : 3 bot­
tiglia amaro Bareggi. 

., Bereaglia; Argo, Venezia :.'poggia-
bartìs di vetro colorato di Murano a 
forma di delfino; 8 nova lavorate di 
perle e oonohigiio. 

Datteri Luigi, Venezia: 6 portisal-
viette di metallo. 

Colomba Oiovannl, fabbrica saponi ; 
8 kg. sapone. 

' Paimao Francesco, Venezia : atatuiua 
di metallo. 

Berteli Ida, Venezia : servizio da 
caffà. 

Longega Antonia, Venezia; 6 pac­
chetti polvere di riso; Z bottiglie di 
petrolina, 

Varza Angusto, Udine : 6 aoat, giochi 
ptr ragazzi ; 2 castine da lavoro ; 12 
ventagli reolames, 

Zanetti Giovanni, libreria cartoleria, 
Venezia : IS acquarelli veneziani. 

BertolBvi Giuseppe, coloniali, Ve­
nezia: 2 boti, di rosolia. 

Barbaro Pietro, Vanezia : 3 Testiti 
per ragazzi. 

Venutti Luigi, Venezia : bomboniera 
di cristallo, 

De Rossi d'Urso, Venezia : Z lumi­
cini da notte. 

Filippi Domenico, Venezia: 4 cala­
mai di cristallo. 

Ponzo Lucia, Venezia : 2 piccoli por­
tadolci ; un portaspilli ; poggiacarte. 

Gavistago Emilia, Venezia: 4 bic­
chieri di vetro colorato; bomboniera 
di vetro di Murano. 

Ohitarìn (sìg.na), Venezia: borsetta 
di seta e conchiglie ; portastuzzicadenti ; 
bomboniera. 

Costa Ines, Venezia: Z piccoli coni 
di poroeijana. 

Ùerion 0-. C, maglieria igienica, Ve­
nezia: 3 corpetti a 3 mutante di lana, 

Baccelli prof. Alfredo, Roma; «La 
leggenda del cuore » imprassioni e noto 
letterarie con dedica. 

Ad EapaulKioiin fluita 
Il ooDnm. Loschi ci manda con preghiera 

di pubblicazione : 
Con mio biglietto in data 14 aprile, 

inserito nei giornali, avevo promóaso di 
rispondere, ad Esposizione finita, a certe 
pubblicazioni del Giornale di Udine. 

Visti parò i posteriori articoli nei 
quali si parla di ona turlupinatura 
fatta ai pubblico colla avvenuta Espo­
sizione, 8 considerato che questa tur­
lupinatura il Oiornale di Udine l'at­
tribuisce al Consiglio Direttivo del So­
dalizio Friulano della Stampa, cessa il 
mio compito di rispondere, e lascio, al 
suddetto Consiglio Direttivo l'inoai'taa 
di farlo come maglio crede. 

Udine, 3 maggio 1905. 

Ugo Loschi-
ProvideaM conmhs ne quid respiéliea 

delrimmti capiat! (N{ d. K.) 

K t t p a e r a f l nilljOieHt n C ò U e g U a a o 
Domonioa tDaUina- ai; gruppo di tipo­

grafi udinesi ha stabilito di recarsi in 
gita, con meta Conagliano, per aolen-
nizzars il 31° anniversario dalla fonda­
zione della Sooietii, 

In cosi lieta circostanza non manche­
ranno i discorsi e brindisi d'occasìqne. 

Vada sincero il nostro saluto ed au­
gurio agli intelligenti alleati del quarto 
potere, sempre pronti a spronare al 
l'organizzazione le altra arti e nsiestiori. 
P e r l e o p e r e d i farttffleaKione 

Ieri sera è passata dalla nostra sta­
zione, diretta, parte a Oentons, parte 
a Cb'.usaforte, ana compagnia del 5° 
Oenio Minatori, proveniente da Torino. 

La compagnia riprende i lavori in­
cominciati l'anno scarso presso Moggio, 
Reaiutta e Pietra Tagliata. 

Anche a Ospedalatto, presso Oemona, 
da parecchio tempo sono ripresi i la­
vori per ia costruzione di un piccolo 
fortino a poca distanza dal monte Cu-
miell, sopra la linea ferrata. 

La. compagnia ai ferma in quei pa­
raggi &ao agli ultimi di ottobre. 

I l e i a r n a l e d t U d i n e 
a proposito delle feste del primo mag­
gia ama farà molte considerazioni suo 
purticolurii 

Prima le fa e poi le dice. 
So si diverte I,... 

D n a v io i ta a l M a n i c o i u l a 
Ieri nel pomeriggio, due membri dalla 

Deputazione provinciale di Rovigo giun­
sero a Udine ooll'intondimento di visi­
tare il nostra Manicomio provinciale. 

Infatti Ti si recarono unitamente al 
segretario della nostra Deputazione oav, 
di Oaporiacco e degli ing. Cantarutti e 
Asti. 

Furono ricevuti dal Direttore prof. 
Antonini e dai medici addetti itilo sta­
bilimento ; in loro compagnia visitarono 
diligentemente it grandioso viilaggio>aei 
cui fabbricati sono accolti tanti iofeiicì. 

Si dichiararono ammirati per la sa­
piente distribuzione dei vari reparti di 
cura dei maniaci ed ebbero parole iji 
vivo elogio per il prof Antonini, per 
la Provincia nostra ohe seppe sostenora 
la ingontisslma spesa che c> diede un 
Manicomio che non è secondo a nos-
sano dei tasti d'Italia. 

S o r d o - m u t o s o o m p a r s o 
e r i t r o v a t o 

I famigliari di un tal Marintti Paolo 
di Aogxlo d'anoi 64, da Pagcacco, un 
povero cretino sordo-muto, avvisarono 
l'Ufficio di P. S, che si era allontanato 
da casa. 

Stamane parò venne ritrovato dagli 
agenti mentre si aggirava in Giardino 
Orando. 

Stag . e d a n s a s e l o d e l l e s e t e . 
Sete entrate nei mese di aprilo : 

greggio colli 6ti, chilogr. 6615; trame 
colli — chiìogr. —; organzini colli 
—, chilogr. —,; totale colli 58, chi­
logrammi 5615. 

All'assaggio: greggia n. 160; lavo­
rata n. —; semplice pesatura: colli, 
n. —, chilogr, —.; prove di rendita 
bozzoli : n. 3 campioni. 

Ita «uaceh lua d a e u e i r e ' 
offerta dalla Camera del Lavoro e vinta 
coi ttumoro 269 toccò in sorto alla do­
mestica del proprietaria deija Tratto­
ria <L alla Colomba » in via Aqnileia. 

V a l U o l l e t t l n o d e g l i i n t e r n i 
(Amministrazione provinciale) togliamo 

che Romagnoli, alunno di ragioneria a, Udina 
6 trasferito a Porto Maurizio. 

t e o s v r l t t i d e l l a «laase t S S S 
Oggi alle 10 ai è aperta la sala di leva 

per l'esame definitivo dei giovani della 
classe 1885. 

Primo distretto ohe si è presentato è 
quello di Tarcanto, stamane si vedovano a 
girare per la cittit i giovani coi cappelli 
ornati di ilori, cantando le solite canzoni dei 
coscritti. 

Le operazioni di leva finiranno nel mese 
di luglio. 

Vn l u t t o 
Oi ' giunge da lionohia di Latisana la 

triBte notizia ohe colà è morta improvvisa' 
mente' la signora Adriana Yalentinis, 
madre del co. Gualtiero Valaatiuia,;i'égre--
glo e colto segretario della nostra Camera 
di Commercio. 

A lui ed alla famiglia sua, angosciata 
da tanta sventura, giungano la nastro piik 
vive condoglianze. 

0»(« a g g r e d i t o 
L'altra sera nella vicina Padarno, 

«eatra il eonduttore di quella Coopo-
raiira di consumo, slg. lìaimondo Io 
oocunti si aocingavs a redarsi a letto, 
una comitiva di giovinastri penetrò nei 
locali, impedendo all'Innocenti di sa­
tire al piano sppariore. 

La figlia di Ini, spaventata dall' im­
provvisa aggressione, corsa in istrada 
iiitojaiido aiuto, Accorsero subita al­
cuni terrazzani impedendo ai teppisti 
di compiere altre violenze, 

La causa del fatto, che fu denunciato 
airautorilit, deriva da una causa civile 
fra l'Innocenti e gii aggressori appunta 
per la Cooperativa di Paderno che è 
stata testò disoiolta. 

B u o n a o n a u z a , 
Orf!B-« jfaK» aita dMgrtgatittM lìl Carila 

I» morit di 
lucchetti Eleonora,; Antonini Giacomo 

L. 3, *. 
Gennari Giovanni : Ballioo Pietro L, 1, 

Uforelli Lorenzo 1, 
Co, de Paca Irma : Famiglia Dr. oav, 

Carlo Ferro.L. 3, riaibatu.Giacomo 1. 
Della Schiava avv. Andrea : Toso An-

I tonio'L. 1, Pigaat Laigi 2, 
, Ellero Luigi : Morolli Lorenzo L. 1. 
i M Comilau fnuil. dilFlnf. in mtru di 

Silvestri Enrico : Giuseppa Eidomi (per 
: la Colonia) L. 2. , , 

Do Carli Giovanni : Ditta Fr»t. Tosoliui' 
ì L. 1. 
I Andrea avv. Della Schiava : Romano 
' Antonini L. 1. 
j lafiinti Gìo-Batta di Morsane al Taglia-
I mento : Famiglia Pitassi L. 5. 

Ml'Srtgmdo Otpiiio Oniiiei <» morta di 
Piero prof. Boniui : Degani Nicolò L. 2. 
Aita Donw Alljfhitri I» tiurU di 
Giovanni rag. Gennari: Schiavi avv. cav. 

h. C. L. 5, Honohi co. comm. G. A. 5, 
•Beltrame Vittorio 3, Fr/ioaseatti oav. uff. 
prof. Libero 2, Pittini Vincenzo e famiglia 
2, Valeatinis cav, uit. dott. Gualtiero 1. 

Enrico Silvestri: Giulio Bassi L. 1. 
Luigi Paolo Lanardon di S. Vito : Barai 

Giuseppe L. 1, Patruizi Francasoo 1, Piz-
zio cav. prof. Luigi 1. 

Maria Giusti in Toraon : Tomasolii cav. 
Danio L. 1, 

glie t̂ uò essere infestata da cidticarchi 
e praeiDamente dal oisiioercus aellulo-
aae, ohe è il iiisticerco proveuieiiio da 
inaiale a che dh Inogo allo sviluppo 
della tenia solium, penetrando ooo le 
carni di questo ammala mangiato crude 
0 poco cotte, nel nastro organismo. 

Ólsllaorohi. — Dicoiisi cis^tC'irc'it o 
zolici quei parassiti che trovanai alto 
stadio di sviluppo di Tescioola sferoi­
dali a che possono raggiungere la mag­
giore grandezza del doppio di un pisello 
ed Buche bianoo-opaohe, sostenenti gli 
embrioni delle teme. 

Questi embrioni provenienti dalle no­
va mature delle tenie, emesse con io 

«BggB^i 

Ogii improTvisaMsflte moriva a ROD| 
chis di Latisana 

Adriana Va/etitlnis Oacati 
I figli Ang.-lo, Gualtiero, Giulia efl 

Quintitia DO danno il triste annuncio. 
3 maggio 1905. 

Nord America, Juniatavillo, Pa, 11 aprilâ  
Al carissimo cugino • Glena Malliè 

Posariìs. 
Quanto mi ha colpito l'infausta ntf 

tizi» del tuo decesso o oagjoo ! Lontane 
tapi, dagli animali nei quali aiberi?avano, „ , ?. Pf,'""' '» ?»«*» Ì * '« ben cono: 
per poterai ulterlormeate sviluppare, de- , ! ? ' . : ! 1.°*"-'"°"° .affettuoso saluto. I? 
Tono entrare nuovamente nel corpo di \tZ'^ '«a compagnia ho visauto, ohe 
un animale, iriaiale, coniglio, bua, cane, ' *'.*'.''":'''!" ",'".'.« « generoso nel tuo do, 
ed arrivati nel suo intestino, fnoreacono 
dall' uovo, 
strutti dai 

! vere, indomabile nella tua fede di ra-
! denzìone, affabile e leale coi tuoi oom-l 

iiravBrau ?*?"' •*' Peregrinazione ; unisco il miol 
le pareti dallo stomaco e dell'intestino ; f°T^ P.̂ ' '*, *"?» .Perdita a quello d a i 

WO'«san wniigliari, augurandoti quellsl 
pace che a noi miseri lavoratori noBf 
ci è ancora ooooejaa in vita. 

oai involucri Tengono di-
auochi gastrici ; attraverso 

T t t a t p i « d A p t o . 
Tea t ro 2s4:i3a,erva, 
L ' u l l i m a d i " V l r l u a , , 

La dimostrazione al m. Montico 
Uri sera ebbe luogo l'ultima di 

Virtus con un'eaiicnzionc sicurissima a 
0 mirabile. 

Gli applausi fioccarono entueiastiol 
all'indirizzo degli esecutori che furono 
regalati di doni, degli iatruttori e spe­
cialmente, dei m. D. Montico che il 
pubblico volle salutare alla ribalta in 
mezzo ai piccali artisti, Due ovazioni 
la accolciero ai suo apparire. 

Per mancanza di spazio non possiamo 
dire oggi di più, 

Tefttro V. E. (già "Nazionala,,) 
C o n s e r t a 

Domani sera in questo teatro avrà 
luogo un ooncertu dato dai valente 
contrabbasista Girotte Vittorio, profes­
sore al. liceo musicale di Trieate. 

peoetrando nei vasi e col contenuto di , 
qttbsti emigrano nei tessuti, specialmente , 
cnrnaal e nei dlverai organi dall' ani- { 
male, ove si sviluppa la loro testa pi- , 
riforme o sferoidale ( con le relativa ^ 
ventose per alcune varietà, per altra | 
anche coi relativi uncini, ohe il paras , 
sita può ritirare o spingere in fuori), , 
od.li loro corpo aderenti alia testa, il 
quale aumenta in volume m forma di { 
vescica caudale. Cosi s'è costituito e ; 
sviluppato il oisticerco, ohe per tal 
modo é divenuto la testa delle tenie, \ 
dalla quale esse si formano, sbucciando i 
dall'estrema oaudglo del oisticarco gli ' 
anelli che vanno formando la tenia, ! 

(Continua) V. Cosatlini. j 

Note e notizie 
L'airivo di BQgiìelino Q" a Venezia 

Ieri alle 18 l'ITohentollern con a 
bordo gli imperieli di Germania ed il 
principe Eital, à giunto in bacino San 
Marco, Grande folla gremiva l i riva 
degli Schiavoni, La navi spararono a 
salve. Le autorità fecero le visite. 

Ieri sera giunse anohe la principessa 
Letizia. 

Tuo indimonticabile cugino 
Eugenio Clonano. 

Le mie più sincero condoglianze al 
l'intiera famiglia ed affini. 

Gabinetto Dentistico 
CITSARE GRUCQ® 

Dirozione medico-chirurgioa 
Ealipazloni nonata doEo«>a 

OTTtrKAZIONI - DENTI AimFIOIALI 
• aiSTEiai PEMEZIONATI 

T l a « l e m a n a , «G «a BBIlî JK 
Onorario dopo prova soddisfacente. 

PlPTOH 
; 'D! CARNE ^ 

£kùig ( V , deJJa-
(ompqjnUt^ 

Esso compensa le perdita i 
f organiche ohe si verificano i n ' 

qualsiasi malattia. 

Note d'Igiene infantile 
Igiene dell'alimentazione generale 

(Continuazione V. N. 102) 
La carne non verrà somministrata 

ai bambini prima del loro seconda anno 
di vita, qnando saranno completamente 
sviluppati sia i loro denti di latte che 
la loro potenza digestiva. Dapprima la 
SI concederà in piccola quantità, una 
sola volta al giorno e due o tra volte, 
alia settimana, per osservare se viene 
bene digerita, ed incominciando dalle 
qualità di carne le più facilir.eute di . 
geribili, (cervella, animelle, fegatini di 
acimaii giovani, ' patti di colombi, di. 
polli, carne di pesce, di vitella, filetto 
di bue). Inoltre somministrando ai bam­
bini il cibo carneo, sarà buona cosa il 
tagliuzzarglielo sottilmente o pestar­
glielo loro entro morta, almeno insino 
a che siansi abituati n masticarlo per­
fettamente, onda ottenerne la maggiore 
uuddiviiiouu poaaibiia, che è naceataria 
perchè si possa effettuare per bene la 
sua digestione. 

Prima dei dna anni d'età à erroneo 
il volar rinforzare i bambini sommini­
strando loro genorosamaate oibi carnai, 
che non potrauno venir digeriti e pro-
duraoso invece indigestioDi, con tutte 
le loro triati conseguenze. Si summini 
strerà la carne al pasto principale del 
mezzogiorno dopa la minestra, non alla | 
sera, nella quale il paatP dev'essere | 
sempre il più leggiero, e sino all'età 
di 3-4 anni dovrà consistere sempre in 
latte 0 mineatre od uova. Fuori dei 3 4 
pasti regolari non' si' d'ÓTÒno lasciar 
mangiare continuamente ai bambini pane, 
biscotti, dolciumi, cioccolatini frutta eco. 

J^icorderemo ancora come non aia 
senza pericolo l'uso di somministrare 
ai bambini deboli, deuutriti, atrofici 
della carne cruda di manzo grattugiata, 
essendosi verificata dalle circostanze 
nello quali per tale guisa, senza dubbio, 
questi fanciaili acquistarono la tenia 
medio-oanellaia, nei casi in cui questa 
carne canleaeva il cistìcerco del manzo, 
poiché la nominata tenia è quel verme 
che nasca dal detto cistioerco. 

Ànabe la carne di maiale e di coni 

La bomba di Pietroburgo 
L'inchiesta governativa sulla bomba ! 

scoppiata il primo maggio a Pietroburgo > 
ha stabilito il fatto in questi termini. | 
Uno studente russo avea affittata una 
stanza ammobigiiata,' e vi si trovava 
assieme ad altro studente lavorando lo 
bombe. Una dì queste scoppiò ferendo 
i due studenti malamente. Questa è 
l'inchiesta governativa, naturatmente. 

Del resto il lunedi di Pasqua passò 
tranquillo: non si ebbe ohe un po' di 
cura nel tener nascosta l'esploaione 
della bomba perchè il popolo non si 
eccitasse, 

L'ukase I 
Dalle Provincie si sa che i'ukase im­

periale sulla tolleranza religio.sa pro­
dusse buona impressione. 

Disordini nelle provinoìe Russe 
Ultoriori aotÌ2Ìs segualano parecchi 

incìdenti la diverse provincie, 
A Kalitz durante ia proces.'iione la 

folla si scagliò contro la polizia, 
A Dsku nel Caucaso si ebbero di­

mostrazioni e grida di abbasso l'auto-
craiia 

la altre città ancora si deplorano 
feriti, 

A Varsavia . Una bomba 
La aera dei primo maggio fu lan-

8Ìdt& in mezzo a una pattuglia di oo 
sacchi una bomba, — Tre agenti e un 
cosacca furono uccisi, — La truppa 
sparò e vi furono dei morti e feriti. 

Testimoii oculari dicono ohe I morti 
d^^onu (lasero in numera rilavante. 

150 morti 
I disordini provocati dai cosacchi che 

infierivano, sono continuati. Si hanno 
molti morti : ai dice 150. 

Lo soiopero ierroviario 
I ferrovieri sospesero il lavoro: i 

treni, acarsi, partono guidati dai fun­
zionari. I merci sono fermi. 

Disordini per oggi ? 
Per oggi, anniversario della oostitu-

ziooa polacca, SI temono nuovi confitti. 

E. MnacATALi, dirottora projoriefario 
QaovAHin OMVA,- gor, responsabito 

Non più sciatica! 
Lo sciaticlie guariscono in poclil "giorni, 

anche senza rimaiiero a Ietto, ooU'applioa-
ziono esterna, facile, sen^a far piaga cal­
mante subito i dolori, della couosciutissima 
7aata wati-soialgica CO&OHIEBO. 

T7S0 : Dalla parte del dolore s'applica 
il Cerotto più grande di detta' pasta sopra 
ia natica ; un secondo sulla coscia, in di­
lezione dalla natica ;' ed il terzo cerottino, 
il più piccolo, sul polpacoio dolili atessa 
gamba, 

I tre cerotti applicati nel medesimo tempo 
e sulla stessa .direzione, tacendoli prima 
scaldare, si lasciano da 30 giosni e piil. — 
Piamiata Fannaoia Colombo in lìapaito 
Ligure — Lao 4 , . 

Istruzioni gratis anche contro il Calarra 
cronico, Tosse terribile. 1 

LODEM DAL BRUN 
3±= SCHIO = 
Brav.i Impermeabili senza gommai Prem, 

Conf,.>,,lonl « stolir« jer Uomini, 
Sitiìore, Uilìf.bli, Dimibiiii, OoUtgi' — VesliU I 
coiiiiilijti — lUjhii _ Piljtoti — ManteliiM -
Sotuiiii — Masi» — B«mtU — CtDHilU i 
lusso e correati. 
Laiforailone complela della lana araagia I 

tino alla coniazione ultimala. 
campioni e oatulosXvi aratfa 

;KrÌTar«; x^oden z>ai »runi - Soni*. 
, - (VENErO) -

ABANO 
ProT. di Padova •— Btaz, FerroT, 

Stabil. Hotel "OROLOGIO,, 
Stab,Hótel •'TODESCHINI.. 

1 Qlugno - 1S Ssttembrs 

Colabri Fangature por la cura del 
Keumatlsmo articolaro o saa-
Boolare - Artrite Gottosa Scia-
ttoa - Postiunl di fratture - lo» 
suzioni eco, - Bagni termali a vapo* 
re - idroolottrioi - Massaggio - Oio-
noi;tìc.a modica - Tromoloterapia -
Cura interna- dell' acqua di .-nlontì-
roiie. 

Pensioni - Tariffe s richiesta j 

Direttore medico o conaulonte: 

PROF, COMM. A. DE G I O V A N N I 
SENATORE DEL REGNO 

V i l l a A d e l e vicinissima allo 
Stabilimento Hotel «. Orologio » 
riccamente ammobigiiata da af­
fittarsi anche a periodi. 

- f I Froi: EttOFB Oiìiarattini ì 
par la MALATTIE INTERNE 

e NERVOSE. 

I Yisìtidiilìi)13allsì4 
«=S(-!*"--S3S«-

Malattie degli occhi 
diietti della vista 

SPECIALISTA Dott. SAM8AR0TT0 
Consultazioni tnttl i giorni dallo 2 alle 

5 eccettuato il primo sabato e 
domenica di ogni mese. 

Via PaMoalla, M. 20 
VISITE eRATUITE Al POVERI 

Lunedì, Venerdì oro 11 
alla Fai'inaoia Filippusifi, 
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SCIROPPO PAGLIAN 

B.. 

• Vtmamlio, itosaeudo iategntlmantti e BorupolaiMaeato le l icstts dell'iavealii)!'», della 
TEAA ED OSXetJSSASXA. CASA rABl^BIOATI^XOi: SEAXiO SOUIOFPO del 
Prof. Oirolaaio Tagliatto"— da la.1 fondnttl nel 183S in Flteaaa ove nott oesaò maii 
di eslateie — eontianata del snpi le^ttimi endi o saocemori nel pnlasaa di loro 
leBldenxa ' - FIHUniXIi - .Via Pan<Ii>innl ~ l'iniSniXE. 

Sefiì. Corte di Appello di V^nnzi/i i SS Dicembre, i903. 
Seni. Corte di Cassazione di Firiinte SS Luglio • 1 Agosto i904 

3M 

AMARO BAREGGI 
a base di F^ERRO - C H I N A - R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D IPL .OMÌ D ' O N O R E 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 
j,po. tonico digestivo dei preparati consimili, perchè' la presenza del Rabaràapo, oltre d'at-

siuis tivàre una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo Ferro-Chìnaa 
U S O l Un bicchierino prima dai pssti. — PreaSendono dopo il bagno rinTigorisoa od eooita l'appetito. 

Vendesi in tutte ie Farmaoie', Drogherie e Liquoristi. ' 
DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

™riipr. I. domano, alla wa: £ . G. Fralelli B 4 R E G G I • PADOVA 
JBHWWIlllilBBBBillHBBBBWBHM 

Maroa 
'spaoiais 

C A T A '©'" c ~ i i © ^ f e " o sr,w 

E, eiBELLE 
1. L * A M T I O A 7 A R R A I . e C O L O M B O . 

a> iKimret ta bronoln o polinonì, agevoln l'csiioLtorn^lnno, flùtiprtmo onsr^IcuniLnto il catArro t 
«ronloo. oftlma la toieo. Antfsotllcn e minrohlfifdn. 

tt) V B UASiinro \ RUilori notturni, BO n) Rono, 

O U i e - e ^ I^I^OIVX'A. Ki i«Al>IOAr^»=D fJ«A.r«fX>0 Q U y V l V X O aSSSOOKs 
2. T . ' i n A U A T O V I O O b O m i a O (a bHSD di liltiratiiitol, Mr-ntu!, Titnolu. TcriMnol pnn 'l'hori'ti 

•0 t'omitopto al 'i>t »\p-<i. — itimoilio «ftif». ioHiini) i3U:.tri> i Ooinrri nniitl o tirunici," UafTi'Gdiiari. JtaiiccdiFiì, Tosi 
,Br«iK-h;ti, Volmonlti, r jauri t i o ki'-ii < m ^(•i;.It•n^l^ I^iiRop'nf, InfliicTr/n .• Mnlaitit» di jiotto in •'(•nern. 

-. , - - _- - --. Afoii'i il'itaario: Da 5 n J« f:""' n nn ;ip?.'Otto di zucohoro,' curcandn, prima ili inKtiioturli), di se 
e) AnoroHCC l'appetito, rigcnnro. IR forzo, rLoostltuifioo l'orKanlflino e infrremsa. V^'^''^'* Initiunontc '.n bocca e rcBpIraTnr' 1:: tostaniic) medie amo tifose. Ui|]ntn°i quc^tn uT)-.:rii7.i<>riij, n pi», 

"Uso: D A IO A lii frocoo vttr vnltn diluite la Qn po' d) Vermont)] 0 acoii» d) »oìiz, 0 per 9 rol te ni uento , t o c rol te nrlln gium ta, SÌA pr.ìna fhn i*ij)>c t pn.iti, 0 vòlorido, i]unlj;hn roìta'nnchtf noìlti rt»tt«. 
gloroo, si oiAttino, nioxzoitìoriio e Hom. mozzorn primn dol pasti — Prezzo L. S. Prozio L. S, 

Qceata onra, di efTotto lorprnndante, h megHo farln Inaleme: porb ni tî ub furo aiichf sovarata. Cura romplotu Ti. N.ftO frtinca di porto. Cura BcpAmta nj^^fiunfroro T.. 0,H(k in pììi. 
Onorllliwtlta di I irrn^a li: ««rie Sip-Jiiilsnl U^dlslia ft d'I^laDti. Gniul Frlx A TODlOh, tìttnA Dlplotaa rl'Itnuneur «'aa . mlt i ìtt.ril'-iiiix r m ilagli^ i'oto nlle .fii'OtOlonl 'Il nhartraf 0-th-;[, Mj-aulll') n.̂ filcAUx N U.ini\ , fìriii'l I' w { Us u li 

. Domani ia tpU In ocn i b u r m a F a r m a c i a 0 m a n d a t o ca r t o l i r i a -vap l i a a l l a Promiatu Officina Farmacautica ilei Cav. COL0MS0'PI!:TRO - Via Padov;!. 2 3 (Loreto! in 
iiiMiiHiHMiiiiiiiiiiiiiiiiiiriiHiaiiiwiiiiiiiiiiiiiiiiiiiM wi IIiHHimiiiiiiHiiiiiìHiiniiimMiiiiiiM •iiiiiMiiiiiiiiiiiii"**"-T"*'''"niMiBiriiimiiiBfflM Hill iiiiiMnwwwm ~ - -

t. Ln TINTURA RBSOLVeNTE 
C O L i O I H B O b un ottimo rlaoWontc cstbr-
lio, cofitro le t',)BsI, broiioMtl, cAtarro, dolcri 
al pptCt/ od alle Gpnllo o TAfTanno. 

UJO: SI penoollano u s (ilorTia}o spallA 0 
VnltrQ il pcÈio. — Prezzo L. l^KO, 

pnr 1p spisao poetali. 
Tl11ll1'm^ ni'otlfintnaa) «U'Anpoililoaq di pkrlffi ICOO 

MILAKO, 

I l Fosfo-Stricno-Peptone 
è gindicato in tutte le (Dllnlche e nella p r a t i e a dei medici 

8L. mù POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori D e Ctiovanni, Bianchi , lUorsellJI, Alarro , fiConfl^ll, » e MIenzi, 

Bacce l l i , iSciainaiasia, Wlxloll, ecc. ecc. 
Faiilora, gwnalo 1900. 

Sgregio signor Dil Lupo,, » „ • i x . , . . . „ « , . - , 
n « 0 preparato Fosfo-Striono-Peptone. nei oasi Bi ^^ apanmaalato sm malati della Chmca da me 

nei qvali fa da me preaerltto, mi ha dato ottimi riani-
tati. Ij'ho ordinato ai sofferenti per Neuracienia o per 
esaurimento nervono. San lieto di dargliene questa 
diohiaraaioae. 

PROF. COJIM. A. DE GIOVANNI. 
P. S. ~ Ho deeiso fare io stesso uso del suo 

preparato ; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore E . Del Lupo, Riooia Molise, 
Angelo Fabris e V. Beltrame. 

diretta il Fcsfo-Striono-Peptone del Prof. Del Lupo, e 
posso dichiarare ohe i! preparato è' aaa,felicissima 
oombinaziono di principi rioostitaenti. ben gradito e Fa-
oilmente tollerato dagli infermi. 

PROF. GUIDO BACCELLI. 

— In Udine presilo le .li'armàcie Gomessatti 

RuSsimoa utile 
poi Iettai*! 

IF ' e r rov le , 
PaHsnzs Arrivi Parlenze Arrivi 
i» VHm a Vmexia da fenékia a Udine 
0. 
A. 
D. 
0. 
H. 
D. 

1.30 
S.20 

11.35 
13.16 
17.30 
20.25 

8.33 
12.07 
14.16 
17.45 , 
22.28 
23.06 

4.46 
5.05 

10.45 
14.10 
18.37 

. 23.80 

7.43 
10.07 
15.17 
17.05 
23.26 
4.20 

da VcUm aPonlAha daPoniéliba a Udine 
8.17 
7.68 

10.35 
17.16 
17.36 

ia Udine 
0. 6.25 

8.00 
15.42 
17.35 

0. 
D. 
0. 
D. 
0. 

0. 
H. 
0. 

9.10 
9.66 

13.39 
19.13 
20.46 

a Triesti 
8.26 

11.28 
19.00 
-0.28 

0. 
D. 
0. 
0. 
». 

4:60 7.38 
11.00 
17.09 
19.40 
20.07-

14.39 
•18;65 
18.40 

da Tritate a Udine 
A. 8.25 11.06 
M. 9.00 
0. 16.40 

(•)M. 21.26 

12.60 
20.00 
7.S2 

(*) Questo tT?iio ai ferma a Glarizìa, dove 
conviene aspettare oitoa 7 oie e mazza. 
da Uiine a Cividah da Cividdle a Udine 
U. 
H. 
U. 
M. 
M. 

6'64 
9.5 

11.40 
16.06 
21.45 

6.20 
9.32 

12.07 
16.37 
22.12 

M. 
M. 
M. 
M. 

6.35 
9.45 

12.36 
17.16 
22.25 

7.03 
10.10 
13.06 
17.46 
22.60 

daCosaris aPortogr. daPortogr, aOmursa 
A. 9.26 10.06 0. 8.3!! 9.02 
0. 14.31 16.16 0. 13.10 13.66 

,.Oi..l8.il7 • a9;20 0 , 20.16 20.53 
da Cataria a infuni, da i l l u n i . aCasar»a 
0. 9.19 10.03 0. 8.7 8.63 
M. U.36 15.2? 31, 13.10 14.00 
0. 18.40 19.30 0. 17.23 18.10 

Udme 8. Qiorgio Fenaeia 
M. 7.59 D. 8.04 10.00 
M, 13.16 M. 14.15 18.20 
U. 17.68 D. 18.67 21.30 
IL 19.26 20.34 —.— 
(*) Con questo treno si prendono le co-

tttoidenze me oonoedono di giungerò a Fa 
dova olle 10.26, a Bologna alle 12.43. a 
Fironxe alle 16.17 e a Boma alle 31,4î . 

Vtaexia ' S, Qiorgio Udi^ 
• •••• —.— M. 8.10 8.68 
(**)0. 7.00 M. 9.10 9.68 

M. 10.26 II. 14.60 16,60 
—.— M. 17.00 18.36 

D. 18.50 U. 20.68 21,39 
(**) tion questa corsa coinoìde quella che 

parte da Roma alle 14.30 del giorno in­
sanii, toccando. I lenia alle 20.50 a Bo 
legna alle I.IO, 

Udine 
M. 7.10 

13.06 
17.66 
19.26 

a. Worgtii • 
D. 7.69 

(••*)0. 14.15 
D. 18,67 

20.34 

lVÌM(e 
.10.88 
19.46 
32,40 M. 

M, 
('**) Con quésto treno ooimiide il di­

retto ohe parte da Milano alle 13.5 e toooa 
Verona alle 16.10. ... . ^ 

Trieste 

D. —. 

il. 
D. 

12.30 
17.30 

8, Qiorgio 
ÌS.. 8.10 
U. 9,10 
M. 17.00 
ÌS.. 14.50 
M. 20.53 

Udine 
8.58 
9.68 

18.36 
16.50 
31.39 

TramTia a Vapore 
da Udine a S. 

R;A. ; 8.%.Damele-
8.20 9.40 

11,40 13.00 
15.15 16.36 
18.25 19.45 

8.-
11.20 
14.50 
1 8 . - ' 

iaS, a Udina 
Damele S.T. Ji.4, 

6.55 8.10 8.33 
11.10 18,26 —.— 
13.65 16,10 16,30 
18,10 19,26 —i---

Servizìo delle corriere 
Vév Civìdale ' — fìeoapito all' e Aquila 

Nera », via Manin. — l-'artenza alle ore 
16.30, arrivo da Cividale alle 10 ant. 

Par SfiuU — Recapito idom. — Partenza 
alle 16, arrivo da ̂ irnia alle 9 circa ant, 
di ogni moi'tedi, giovedì e sabato. 

Pec FoEsnolo, UortegUauo, Caatians— 
fiecapito allo < Stallo al Turco > via 
F. Cav.̂ llotti —Partenzealle 8.30 ant. e 
alle 16, arrivi da Uortegliano alle 8.30 
e 18.30 circa. 

Sor Bertiolo — Eocapito «Albergo 
Boma>, via Poscolle e stollo <A1 Na­
poletano», ponte PoacóUe — Arrivo alle 
10, partenza alle 10 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Vta TriTigaano, Favù, Ptdmsuuva — 
decapito <,albergo d'Italia» — Arrivo 
alla 8.30 partenza alle 16, di ogni giorno, 

Far Povoletto, Faodia, Attimis — Be-' 
capito < Al Telegrafo», — Partenzsi alle 
16 ; arrivo alle 9.30. 

Par Codroipo, SadagUano — Becapito 
« Albergo d'Italia» — Ai'riv» alle. 8, 
partenza alle 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

PagnAOOs-Vdiiie. Partenza da Pag^occo 
ora 7 — intorno da Udine ore 9 ed ar­
rivo..» Pugnucoo alle 10 ant- — Partneza 
da Fagnacco-ore 2 — Ritorno da Odine 
ore 6.30 pom. 

Presso il ry IjlDITTTJ «« trovano in 
giornale iU JC JllUJUl vendita le ri­
nomate Tiatare di A, Ungegar Veneais, 

Mercato dei valori 
Cantara di Commeroio d! Udine 

Cprie vwdio dei wìori pttbòliei e dei etmthi 
: [ : . del gidìno^l Maggio 1905. 

KBaMTA'B-»/, . •. 
. . • » v . " / « . • 

. * • / . • . • 

Azioni. 
Basta i' Italia 
FtrtOTla Meridioosli 

> MeditarcanM . 
Swjata Vaaata 

Obbligazioni. 
Perrov. Udìno-Pontabba 

„ UerìAlonali 
, .Uadittmuii» 4 '/, 
, Ilaliaiw 1 °/,, . . 

CUtà 41 Roma (4 'h. >») ' . 
'Crad. aou, e prov. 8 */« 

Cartelle. 
Fondiaria Bann Italia 4°/, , 

• - » „ " * ' ' « ''• a CanaB.,Uilaa«4°/E 
» HO m ^ lo 
, Iit. Itol., B«mi i'I' 

' , , . Mom i'U'l.. 
Cambi (eheqaas - a vista), 
rcands (oro).. . , , 
Londra (iterliat) . 
Oanuanla (marwii). 
Asstrìa (ottrent) , 
Piolrobargo (rnbll), 
Sauooia (!>U, , , . 
Hw» York (dollari) . 
Tai'phla (l(t.a ta rab«) 

105 84 
103 49 

1150 EO 
777 60 
4BS 50 
180 — 

615 — 
368 26 
G08 SO 

,364 BO 

612 

611 75 

611 |2B 
517 ; 75 
610 60 
521 — 

100 

Ita 
104 
SS5 

s 

Le più belio e le più artistiche 
o a r l o l l n e d'ogni genere — il più 
ricco ad il più grande deposito di oleo­
grafia, acquerolli, iììaiiioni,eliogravures 
esc. ecc. trovansl presso le 

( UOIME ) r y 

NOVITÀ 
AHBUPÌ di I' oamunione «d 

aptiaoli p»f peaalOK 
—tà Prezzi modici ®— 

«Tort-Tripo,, 
per uoGìdere Topi, Sorci, Talpe 
si vende presso il giornale IL FHIULI 

a Lire 0.50 al paooo. 

All'Ufficio Annun­
zi del Friuli si vende: 

Hicoltt l inaalire 
1,50 e 2.50 alla bot­
tiglia. 

4cc|nn. d^oro a 
ììre 2,50 alla botti­
glia. 
. .4equa C o r o n a 
a lire '"2 alla botti-
.'gl'a- ' 

iiequia d i ^ e l s o -
iuluo a lire 1.50 alla 
bottiglia. 

Acqua Ce les t e 
/ t f r lcana a lire i 
alla bottiglia. 

C e r o n e a m e r i ­
c a n o a lire 4 al 
pezzo. 
T o r d - i r l n e cen­

tesimi 50 ai pacco. 
AtitleaniKle M.. 

iLou§;e^a a iire 3 
alla bottiglia. 

P R O V A T E IL! 

X s i g e r e la IHapea Q a i l o ^ ^ ^ 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a confon­

dersi coi diversi saponi all'amido io oommeroio. 
Viinp ciirtaliiia-vsjlia di Lini 9 la nìtta A . 13aiafi 

MIX4.U(0, ipediuo S pesii grandi franco In tutta Italia. 

La reclame è (a vita del î̂  commercio 

Carloierie BAEDUSCO 
Marcatovecolilo — Gavcur, 34 

di .LIBRI SCOLASTICI e da SCRIVERE 
CARTE fina ed ordinario, a macchina ed a mano 

da scrivere, da stampa, da imballaggio, e por ogni altro uso. 
Oagetti di oawoa3te»'ìa • di disegR«. . 

JRHJBZZI P I FAB13KIOA 
Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere 

eoonomiohe e di lusso. 
Stampati per Amministrazioni pubbliche e private, commerciali 

ed industriali, a preiszi di tutta concorrenza. 
FORNITURE COMPLETE 

,p?rMunioii)i, Scuole, Istituti di educazione. Opere Pie.Uffldi; 

IS«x>vlslo a o o u r a t o . 

i; e««. B J 
La Ricciolina __ 

era arricciatriso insnperabilo doi eappelli preparata (STF.Ili 
RIZZI di Firenzi), ò asaoliitameiite la migliora ili quanto ve 
no sono iu ocmmorcio. — L'immenso aactoesso ottenuto da 
bea 8 anni A non garanzia del cuo mirabile effetto. Basta ba­
gnare alla sera il pettino passando nei cappelli perchè qnesU 
reatino sploadidamonte arriooìati reetaiido tali per ana settimana. 

Ogni botligh'a i eonfazionata in elegante ailaosio con gli 
auneflai arricciatori apeeiali a nuovo aistema, 

Si veiide in bottiglie, da lire 1.60 a lira 2.60 
Deposito generale nreiso la protumeiriH A - ' t o r a i o 

. ILiO-tuEosa — 8. Salvatore 4885 — V e n e z i a . ., 
' Deposito presso il giornale ?JU FRIULI,e presso il' 
parrucoliiore A. Gervaauttì in Mcroatoveochio, 


